
Montereggio Paese dei Librai 

…… di Editori e di Autori ….. 

Bertoni, Fogola, Ghelfi, Giovannacci, Lazzarelli, Maucci, Rinfreschi, Tarantola sono alcuni dei ricorrenti cognomi montereg-

gini, titolari di storiche librerie, che hanno rivestito un significativo punto di riferimento artistico, letterario e socio culturale in 

tantissime città italiane e nel mondo. 

Dalla prima metà dell‘800 molti furono i giovani uomini che con l’arrivo della primavera, lasciavano la famiglia, con la gerla 

piena di libri, alla volta delle città del centro-nord. Ben presto capirono che quei luoghi, quel mestiere di ambulante e soprat-

tutto i libri potevano essere la strada per una migliore vita. Molti di quelli che partirono per primi, vendevano libri senza sapere 

leggere ma, le generazioni successive, dalla gerla passarono alla bancarella, in seguito alla libreria e oggi utilizzano il web. 

Molte di queste librerie diventarono delle vere e proprie Agorà, punti d’incontro e di scambio culturale. L’amore per i libri e la 

sete per la conoscenza fece si che alcuni di loro crearono delle piccole ma dinamiche case editrici, capaci di offrire un modello 

culturale alternativo, meno mediatico, meno soggetto a interessi economici di breve durata, rivolto al gusto del lettore. La più 

famosa fu la Casa Editorial Maucci presente a Barcellona, Buenos Aires e Città del Messico, dove diffuse i classici della 

letteratura europea, in tutti i paesi di lingua spagnola, con una politica commerciale popolare aggressivo. 

Già nel periodo risorgimentale alcuni partirono, come semplici migranti, con le loro gerle piene di pietre da rasoio alla volta 

della Francia ( a Casale Monferrato i Maucci possedevano una di queste fabbriche). Vvalicate le alpi e venduta la merce, 

riempivano le loro gerle dei così detti “libri proibiti”, diventando così dei veri e propri “contrabbandieri della cultura”. Testi 

erotici, opere del Machiavelli, del Voltaire piuttosto che di Mazzini, Pellico, D’Azeglio o Gioberti, tutti testi vietati dalla 

oscurantista censura sabauda  e da quella politica austriaca. Così rientrati in Italia, i librai ambulanti, andando di di paese 

in paese, di città in città spesso braccati, tra almanacchi e lunari vendevano queste opere contribuendo non solo alla diffusione 

del libro ma, soprattutto al diffondersi delle idee “sovversive” del Risorgimento Italiano. 

 

Nel 1954 i Librai di Montereggio furono tra i principali promotori del Premio Bancarella,  un premio che vuole essere il sim-

bolo di ciò che furono: ambulanti, venditori itineranti, diffusori di idee, sempre vicini al lettore e interpreti del gusto del cliente. 

Lo stesso riconoscimento del vincitore è interamente affidata ai librai, cioè a coloro che nella lunga filiera del libro sono i più vi-

cini al mondo dei lettori.  
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